
Il diritto di sciopero è «vecchio»?

Da sempre, nell’immaginario collettivo, lo 
sciopero è associato al sindacato.
Nell’articolo riprodotto (Giovanni Trovati, La 
Stampa, 11 dicembre 1993) si auspica un di-
verso ruolo del sindacato, che dovrebbe assu-
mere un’azione propositiva e non solo riven-
dicativa nei confronti dei datori di lavoro.

1 Ritenere che sia necessaria la «spallata» 
per concludere un contratto o per trovare 

posti di lavoro è fuori dal tempo. È resta-
re ancorati a una situazione di antagonismo 
tra datore di lavoro e lavoratore, superata 
dall’evoluzione della società. Lo sa il sin-
dacato che negli ultimi dieci-quindici anni 
è profondamente maturato. Comprende che 
oggi il suo compito è di contrastare con 
proposte sue, non con la semplice rumorosa 
protesta, la grave crisi che coinvolge tutta 
l’Europa.

2 Il successo del sindacato non si misura 
dalla riuscita di uno sciopero o di un corteo, 
ma dalla sua capacità di elaborazione. Nes-
sun imprenditore – in Italia come in Germa-
nia come in Francia – sa di poter guidare la 
recessione senza il suo apporto.

3 La soluzione, ripetiamo, sta nella consa-
pevolezza che la crisi accomuna gli interessi 
di chi dà e di chi presta lavoro.
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